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Con la Sassari - Cagliari 

Settimana sarda: 

domani il «viaì» 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 20 

Il lungo cammino del ci­
clismo è già comincialo. Sa­
bato scorso abbiamo attra­
versato le strade bianche (e 
ginacciate) del Troica Lai-
gueglia e stasera ci siamo 
imbarcati per la Sardegna. 
« Com'è il tempo laggiù? », 
hanno chiesto i corridori con 
chiaro riferimento alle con­
dizioni atmosferiche general­
mente avverse. Ieri, l'orga­
nizzazione Pretti ha comu­
nicato al sottoscritto: < Ho 
predisposto tutto, sale, uomi­
ni e macchinari nel caso di 
ulteriori nevicate... ». Bella 
prospettiva per i ciclisti! 
L'anno passato a quota mille 
rischiarono la pelle e la sa­
lute e c'è da chiedersi cosa 
succederà martedì prossimo 
sul passo di Correboi (1235 
metri}. Basteranno il sale. 
gli uomini e i macchinari di 
Pretti? 

Forse esageriamo nelle pro­
spettive. anzi speriamo tan­
to di essere pessimisti. Re­
sta fermo, il nostro punto di 
vista: si corre troppo, si co­
mincia troppo presto e si 
giunge troppo tardi. E ora 
vediamo il ruolino di mar­
cia del primo appuntamento 
internazionale a tappe. Dun­
que, sabato la Sassari-Ca­
gliari che ]a corsa a sé, 
come sapete, e da domenica 
il XII Giro di Sardegna di­
stribuito in sette giorni e lun-
00 1.118 chilometri con una 
media quotidiana (a nostro 
parere eccessiva) di chilo­
metri 159.700. 

Partenza da Oristano e ar­
rivo a Roma dopo una pun­
tata in Toscata. La not'ità e 
rappresentata da una breve 
prova a cronometro (quinta 
tappa, seconda frazione) e 
in quanto al tracciato, no­
tiamo che i dislivelli sono 
parecchi. La punta massima 
è quella già citata del passo 
Correboi (terza giornata) e 
sarà appunto l'Arbalnx Nuo­
ro il < tappone * del Giro di 

Sardegna. Ci seminano trop­
pi. infine, i 241 chilometri del­
l'ultima giornata. Ma ecco 
l'itinerario completo: 

Sabato. 22: — XX Sassa­
ri Cavitari, km. 225. — Do­
menica. 23: — Prima tappa 
del Giro di Sardegna. Ori­
stano-Lido Poetlo (Cuuhari). 
km. 115. — Lunedì, li: se­
conda tappa Cagliari La-
nusei, km. 149. — Martedì. 
25: terza taijpa. Arhatax 
Suora, km. 130. — Mercole­
dì 20: quarta tappa. Nuoro-
Olbia. km. 139. — Giovedì. 
27: quinta tappa, prima fra­
zione Olbia-Sassari, km. 133; 
seconda frazione Sassari-
Porto Torres a cronometro, 
km. 19. Seguirà l'imbarco per 
raggiungere Livorno. 

Venerdì, 28: sesta tappa, 
Livorno-Siena, km. 191,600. — 
Sabato, 1* marzo: settima 
tappa. Torremeri Roma, chi­
lometri 241.400. 

Il Giro di Sardegna (impo­
stalo su squadre di 6 corri­
dori) conferma la formula 
degli abbuoni di 30". 20". 10" 
che andranno ai primi tre 
classificati di ciascuna lappa. 

L'antidoping, come da re­
golamento. sarà quotidiano: 
risponderanno alla chiamata 
il primo, il secondo ed il ter­
zo arrivalo più 5 sorteggiati. 
Sulle linee dei vari trauuardi. 
l'UCIP ha predisposto il * fo­
tofinish ». steche non dovreb­
bero ripetersi gli episodi del 
1968. le discussioni su chi 
ha vinto e chi ha perso. De­
ve cessare anche lo scandalo 
della telecamera mobile che 
fa da traino ai corridori, al­
trimenti la gara cadrà nuo­
vamente nel ridicolo. 

Dei partecipanti ci occu­
peremo domani. Mancherà 
Merckx. il mattatore deVa 
scorsa edizione e non ci sarà 
Gimondi. ma le firme di 
Adorni. Motta. Bitossi. Dan-
celli. Janssen. Anquelil e 
Godefroot danno lustro al­
l'avvenimento. 

L 

I 
Gino Sala | 

i 

Presentata ieri la quarta edizione 

In cinque tappe la 
Tirreno - Adriatico 

La ""••" Tirreno-Adriatico. in 
calendario dall 'U al 15 marzo. 
si svolgerà tn quattro tappe e 
due semitappc per complessivi 
956 km. La corsa è stata pre­
sentata ieri alla stanma dall'or­
ganizzatore Franco Mealli (pre­
sente il presidente dell'UCIP 
Aldo Spadoni) nella sala del 
Circolo giornalisti sportivi di 
Roma in viale Tiziano. 

Fra le novità della corsa, la 
conclusione con una breve semi-
tappa a cronometro e l'istitu­
zione della « challenge » Dario 
Beni, in memoria del campione 
recentemente scomparso, per il 
miglior velocista della compe­
tizione. 

Alla gara prenderanno parte 
tredici squadre per le quali è 
stato fissato un numero minimo 
(sei) di ciclisti. lasciando la 
libertà di iscrivere quanti più 
corridori queste vorranno. Circa 
i corridori che prenderanno par­
te alla competizione non è stata 
data nessuna notizia certa. 

La prima tappa della corsa 
martedì 11 prenderà l'avvio da 
Bracciano per concludersi a 
Fiuggi Fonte (km. 209); merco­
ledì 12 la seconda tappa da 
Fiuggi ad Alatri (km. 190): la 
terza tappa giovedì 13 da Ala tri 
a Pescasseroli (km. 176): la 
quar ta tappa da Pescasseroli 
a San Benedetto del Tronto 
(km. 2-19): sabato 15 la prima 
iemitappa da S. Benedetto del 
Tronto attraverso Fano tornerà 
« San Benedetto del Tronto 
(km. 114) e quindi la seconda 
semitappa (fase conclusiva e 
forse decisiva della corsa) una 
cronometro S. Benedetto^. Be­
nedetto (km. 13.103). 

La corsa anche quest 'anno si 
annuncia come un valido rodag­
gio per i corridori che vogliano 
arr ivare nelie migliori condi­
zioni possib.li alla < Sanremo > 
e por questo motivo si giustifica 
anche la lunga tappa di venerdì 
Ì4 (a cinque giorni dalla Milano 
Sanremo) che darà modo, a 
chi ne abbia voglia, di provare 
la tenuta sul fondo lungo i suoi 
249 interminabili chilometri. A 
guisa di prova generale per la 
Sanremo sul finale di questa 
tappa è stata anche inserita 
una breve asperità molto simile 
al Poggio che caratterizza la 
conclusione delle celebre * corsa 
al sole *. 

Nel libro d'oro della Tirre 
no-Adriatico figurano Zandegù 
tsprint finale con Taccone). Bi-
tossi e Michelotto e sicuramente 
anche il quarto vincitore sarà 
un campione di buona taglia. 
Oltre ai campioni più celebrati 
per gli sportivi abruzzesi, as­
sente quasi certamente Tacco­
ne. ci sarà Marcelli impegnato 
Mi primi passi da professio-
nl i ta : per i marchigiani, oltre 
al già lanciato Polidon. ci sa­
ranno beniamini locali (mai nu-
fiitlu^t LUPI'L Civ!C3*3 *3iUì.r ua*.-

tafoni e Spadoni. Per i laziali 
il solito Sgarbozza quindi Bocci. 
Brunetti e J'« attesissimo > Bra-
mucci. 

Motivi agonistici e tecnici la 
corsa ne avrà perciò a volontà. 

Eugenio Bomboni 

Oggi 
il Congresso 

dell'UISP 
dì Roma 

Oggi, alle ore 18, presso la 
polisportiva Tiburtina, via Luigi 
Bellardi, si svolgerà il Congres­
so del Comitato provinciale del-
l 'UlSP di Roma. 

Ai lavori parteciperanno I de­
legati delle società UISP della 
provincia, i membri delle com­
missioni tecniche e dei centri 
di formazione fisico-sportiva, t 
dirigenti dei settori agonistici e 
del Settore Tecneio Arbitrale. 

Nel corso del congresso ver­
ranno esaminati 1 diversi aspet­
ti riferiti alle scelte urbanisti­
che regionali, comprvnsoriall e 
comunali al ruolo degli enti lo­
cali in una nuova politica spor­
tiva net territorio del Lazio. 

I l congresso farà anche il 
punto per i prossimi giochi della 
gioventù. Nelle comunicazioni 
annunciate saranno trattati i te­
mi dello sviluppo del ciclismo, 
dell'atletica, della pallavolo e 
dei centri di formazione fisico 
sportiva. 

Liston arrestato 
per ubriachezza 

al volante 
LAS VEGAS. 20. 

L'ex campione del mondo dei 
pesi massimi. Sonny Liston. e 
stato arrestato a Las Vegas 
perché guidava in condizioni di 
ubriachezza. Il pugile è stato 
rimesso in libertà dietro cau­
zione. 

Sci: alla Fasolis 
anche il «gigante» 

BARDONF.CCHTA. 20 
Clotilde Fasolis, dello Sci-Club 

Bardonecehia. ha ripetuto il 
successo di ieri vincendo sta­
mane nettamente .1 titolo di 
slalom g;£àn'.e femniiru.e, 

DEI PESI MEDI 
Il campione (che era in svantaggio) colpito al volto da 
una testata - Sassarini vittorioso per k.o.t. su Berkhout 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20. 

In un ring iiuu-riiano Juan 
Catini Durati avrebbe perduto 
il MIO titolo di campione etiro-
)>e<> dei medi. l» r k.o.t. all'inizio 
della tredicesima ripresa, natii 
Talmente a vantaggio di Johnny 
Pritchett . l'inglese feritore. 
Oui nel i Palazzo dello sjxirt * 
ambrosiano, al eontr.i 'io. l'arbi­
tro viennese Kurt Bado, ha 
squalificato lo sfidante secondo 
i regolamenti attuali dell 'Hill ' . 
gli stessi elio di recente, a 
Londra, facilitarono la vittoria 
europea di Henry < Twin > Coo­
per contro il tedesco Karl Mil 
denberger. Al momento del coz 
zo. della ferita, del sangue, l'in­
glese conduceva la lun«a e tor­
mentata corsa con qualche Imi 
ghe/.za di vantaggio, d.ciamo un 
paio. 

Johnny Pritchett. rude ed ag­
gressivo si era assicurato un 
vantaggio iniziale che Duran. 
sempre lento a mettersi in azio­
ne. riusciva a rosicchiare mi­
nuto dopo minuto, round d m » 
round. Tuttavia era una rimonta 
lenta, difficile, forse incomple­
ta data la vigoria fisica del 
britannico, un violento, meto­
dico demolitore, sia pure scar­
so di talento, diciamo di » clas­
se ». Contro simile * robot •». 
contro questo campione da 
* club » rionale. Duran ha tar 
dato parecchio a trovare il 
t tempo *.. la » distanza ». l'im­
pelo bruciante che eli cono 
sciamo, la concentrazione. 

Tuttavia, dopo il «-c-to round 
è riuscito a farsi valere, a far­
si sentire, a farsi temere. Sa 
reblH' riuscito. Juan Carlos, a 
recuperare tutto Io svantaggio 
e prevalere sotto l'ultimo tra­
guardo? 

Feto , francamente, una do­
manda senza risposta. Forse la 
avremo il giorno che Duran ac­
cetterà una nuova sfida da Prit 
chett. a quanto pare deciso a 
ri tentare l 'avventura al suo 
paese. 

K' q'imj notte quando il do-
b i t t an te G r e g a r i (chi'ogram-
mi HI.2) ed i! binniUsinm olan­
de-C Bob Kruis (chilo-nrammi 
79.1). sostituito all'ultima ora 
del tedesco Volport nmaMn a 
casa, si auront.mo. 1-a Minuta 
ai ;>unti (lie.-p.iii. 

Quindi, svelti, si svolgono i 
preliminari del Campionato eu­
ropeo dei medi. Nell'angolo di 
Juan Carlos Duran vediamo il 
" trainer " Nando Strozzi ed il 
manager Ciaccio. mentre intor­
no a Pritchett =i agitano, però 
con flemma. Hobby Neil! e il 
manager e un paio di aiutanti. 
uno dei quali milanese. 

Il primo round porta in van­
taggio lo sfidante, lento, agiirea-
sivo. con un mezzo uppercut si­
nistro pesante. Duran os-erva 
il gioco dell 'altro senza scom­
porsi. pur incassando una ran­
dellata. Nel secondo assalto il 
sinistro del campione trova spes­
so. sia pure leggermente, il vol­
to dell'inglese che. tuttavia, vin­
ce il round, come del resto il 
terzo. Johnny Pritchett sembra 
davvero, almeno nel volto Tom-
my Far r . mentre nel pugile roz­
zo e duro ricorda Donme Full* 
mer. Invece Duran. che fa l'at­
tendista come il solito all'inizio 
di ogni " match " aspetta la sua 
ora. il monacalo ài umiliare la 
violenza dell 'altro. Ma Pritchett 
insiste. la situazione diventa de­
licata per il carr.pion ; che per­
de le prime cinque riprese. 

Ne! sesto r »jnd. finalmente. 
le guizzanti braccia di J.ian 
Carlos incominciato a toccare 
e toccare e toccare ancora. I! 
britannico vede cosi 1 ombra del 
nva le sfuggire alle sue. cari­
che mentre gli arrivano colpi 
da ogni parte. Il sett.mo e lo 
ottavo round confermano la ri­
presa di Duran. sempre calmo 
e controllato. Controllo e calma 
che perde, in parte, d.ira'-.te il 
nono assalto quando riesce a 
ferire Pritchett all'occhio -•*.:-
stro con colpi taeìit-nti. Lo sfi­
dante perde «angue coree un 
sottile ruscello, e ...Finiscilo. 
Carlo, finiscilo .. » grida Strozzi 
dall'angolo. E' mestiere crude­
le. questo. Si arriva, q jas j alla 
p a n . alla boa del decimo round: 
Pritchett tuttavia è ancora leg­
germente in testa. 

Sta arrivando il momento del­
la decisione di questa d j r a . 
sanguinosa, equilibrata batta­
glia. L'undiv-esima e la dodice­
sima ripresa. Gonfie di colpi 
per entrambi, risultano virtual­
mente alla par». Inizia m tal 
modo red.ces.rr.o assalto, 
quello dee-«:vo c-n Gianni Prit-
che:t in vantaci .o . s a pure d: 
poco. A ' C J " ) cr'7>.. ^J ridi D,;-
r a i y. arr-^-'a br--ram.tr.te c<-n 
:1 volto in s.ir.-je Dil rostro 
po-*o r.ir. abbiamo v.sto :'; mi-
-fi:;. , del l ' i r j 'ose: ma chi. per 
via cella po*:z..".-.e ir/orno al 
r.n^. p o v rer. le.**. Cunto •i-.-lla 
dr "erm.mrite facof-n la p a r a 1. 
t testata ir.tcnz.or.ale » da parte 
dello sfidante ; ram,. ta 'ó- ' in ca­
pro*.?. Cc."o =: tratta di un.i 
brutta ferita per D^ran che in 
tal modo cor.serva la <r-ia t cin­
tura » ri: campione "fiacche l'ar-
b :ro. Ra io . .-q-ialifica il feri­
tore. Non tutti sembrar.*» con-
virt; ri q io- to rm'niM. t ; "a -
v;a i recolan>r.'.: attuai: \er«-
P'i'rj r . - n ro samerv risDettati. 

Il r.-.anr.A "» Macchia <kff 
79 4). altro ali.evo d. Nando 
Strozzi, s'tT.de'.a br.italT.er,*.- il 
francese BerCf->t (kg. 79 f»' d.*-
po 110" rie! la minta ripresa 
Doveva intervenire i! medi- o 
di servizio per rianimare lo 
straniero «enza vita f,r.:to f i o 
ri dalle corde. Inrìr.e SU<*.-,-> 
Portimi 'kg. 67.6). campione e i -
ro*»eo dei welter.s ha tentato di 
conquistar»-, i rrv'.ancsi martel­
lando Klaus Klein <\z. rT7.-I>. v.n 

per 8 vittoriose riprese. Il « gal­
lo > Sassarini batteva invece per 
k o t a " a seconda rip-esa Io 
olandese Bcrko-jt. 

Giuseppe Signori 

M I L A N O — Una fase dell ' incontro «europeo» tra Duran (a 
destra) e Pritchett (Telefotu; 

Una interessante riunione di boxe 

oggi al «Palazzetto» 
Sta se r a al Palazzotto delio 

Sport in viale Tiziano l 'orga­
nizzatore Rodolfo Snbbatini 
r iprcscnta Campieri agli «-tp-
passionafì romani della boxe. 
P e r l 'occasione Zampier i a v r à 
come avversa r io Randazzo. Il 
r i lancio di Zampier i . dopo la 
ba t tagl ia d ' a r res to subita ad 
opera di Pu lc rano . dovrebbe 
a v e r e nel test di s t a se ra una 
definitiva conferma. 

P e r Zampieri s u p e r a r e Rnn-
dazzo non sa rà facile, ma so 
vi r iuscirà per la sua c a r r i e 
ra si ap r i r anno nuove e inte 
ressant i prospet t ive . 

Con Zampier i -Randazzo. im-
pesna t i questi al l imite dr-ì 
pesi vvalters sulla dis tanza di 
otto riprese, completeranno il 
car te l lone gli incontri t ra pesi 
medi Sere io Jannil l i contro Mi­
chele P a n s e r i . in sei r ip rese : 
i wel ters Santo Morelli contro 
Attilio Ancarani in sei r ipre­
se . Antonio Casamonicn contro 
Na ta le Di N'anno in sic r iprese . 
Guerr ino Casamnnica contro 
Cesa re Rossi in sei r ip rese . 

Il r o m a n o Janni l l i . un ra-
pazzn che sta ma tu rando . avr*i 
nel Panse r i un valido b a n o 
di prova per le sue aspirazioni . 

Men t re pe r Morelli e por An­
tonio e (Jucrrino C.ibamonici 
si t r a t t a della pr ima esperien­
za da professionisti e le loro 
prove sa ranno perciò seguite 
con in teresse per cogl iere 
quali siano le real i possibilità 
di ques te giovani p romesse 
del boxing romano . La riu­
nione a v r à ini/io alle o re 21.13. 

Lo Spartak Liaz 
contro il Torre Gaia 

Il Gru»,*) S o r t i v o «Torre 
Gaia > d ie n Ila stag.one cal-
c.st.ca "i '.»•-!! milita nella se­
conda C.:t. ^ .«t tant i . n-^p.te-à 
rial 26 febbr.ro al 7 marzo la 
s-quadra <tt<»^lo-.acca e Spartak 
Liaz >. j t t la l'i le: .te allenata d.il-
l'ex c.rt <!'•>-•' delia Nazionale 
Ceco<ovacva N'ovak AH'inemitro 
amich'-volc cu- •>: d.spitt-rà al 
Cam;») I W i .1 J7 febbraio, tra 
!•-• due ro-j!pai.'.:r. r.e sog-r.ranno 
.T'.'re ff>n «jii-i 'e dei Castelli 
Hotvi:.;. P>. -I «Torre Gaia » 
f*»-tt-rra una :*•:.-:.»'•«• d; 10 g.or­
ni n C>- •• "•.'.:,,<-h;a ne! m-se di 
g uJr.o 1 '.i-Ti o 

Oggi la «Tris» 
alle Capannelle 

L'Ippodromo drlit Cap»nnfltr 
ospita o « o la prima corsa Tri* 
r u m i n i clrll annata Tredici ca­
valli hanno ac r rua io 11 prso 
r sono siati dichiarati p n -
Ir-rit ! Fccr> il campo definitivo: 
Prt-mlo vJuadrifonHr» ( h i n d i r a p 
ari invilo) - l_ 3 v»o ODO. m n r l 
\6M - Pista c u n d f i : 1 Of-
fenhach <60. C. Frr rar i . 6 i ; 
Z Newton <SST3 A. Vinci*. 31; 
I. Srarscro«n ( iS 1 , . V. I^xJi-
Clano. 2i; 4 Martorrl <\t. A. 
ni Nardo. 10): 5 \ n t a r (S3. 
\ imiti. I ) : 6. Calvados (SZ, 
M Andrenccl. 4); • t-.sprrllno 
«51. F ' n t i i i ( . 9): 8. S f j (>Z. 
F A . Mangani-Ili. U ) ; 9. G i r -
done «SI. U Bletollnl, 8) : IO. 
FI ScRartor (50!A. P Tir Dira i -
nifi- I I I ; Il Gustave Morrai! 
(49. S. Venditi). Si; 12 Suchet 
(4Si, Re77J 1Z): I l Luna 
Park (46. R Sannino, 7) 

Come di consueto, erco ora 
una rapida rassegna sulle pos-
sihilita del singoli partecipanti . 

Olfenhjch" alle nltime uscite 
non h» pienamente c n v l n t o e 
affronta un compito arduo. 
Tuttavia va tenuto conto della 
sua qualità e può essere se-
culto come sorpresa; 

Newton: il t ro ia su nna dl-
stanra contentale, e sebbene la 
forma recente non sia piena­
mente convincente, potrebbe fi­
gurare hene; 

S ia r s r roun : e al rientro nel­
l 'annata e potrebbe quindi ri­
sentire di una condizione lo­
gicamente Imperfetta. Sulla for­
ma autunnale avrebbe tuttavia. 
diri t to a una ronilderazlone di 
rilievo; 

Martnrel: proviene da Acn«. 
DO dove ha corso molto ben» l 

vincendo anche una corsa tris. 
Ila un peso icnvitnle, ma rum 
\z rvrluso. 

Amar : va considerato t ra I 
protagonisti del.a cor»a e do-
vrehtir entrar»- nel marcatore; 

Calvad.s ali attuale distacro 
di peso va ri irnulu forse lei;. 
f r m r n i e mel iore del compi-
eno di colori «Iffentiacl». Pos­
sibile sorpresa. 

I spertino- ha corso discreta­
mente la srr.rsa domenica sul­
la pista romana e sul pesante 
potrehhe ancora figurare Con 
or.ore; 

Ne> : appare ben t ra t ta to al 
peso In rrli7ione all 'ultima 
presta/ione fornita ad Adriano. 
Sulla carta appare il cavallo 
da battere: 

C.ardone: di recente non ha 
fatto molto e l<" sue possibi­
lità appaiono limitate a quelle 
di prosva sorpresa; 

F.i Se«ador. e al debutto sul­
la pista, ma sul complesso del­
la forma napoletana non v» 
escluso, 

Clustave Moreau: rientra e 
non e molto valutabile 11 ter­
reno pesante potrehhe preRiu-
difarne 11 rendimento; 

.Suchet: al peso e ben t rat­
tato e va considerato In cradn 
di lottare per la vittoria. Il 
terreno pesante potrebbe faci­
litarlo; 

Luna Park: appare troppo vi­
cino al peso al migliori e non 
dovrebbe accampare pretese di 
primo plano 

Concludendo *! può formare 
la rosa del favoriti con I »•-
«uentl concorrenti: Suchet (11). 
Nev {ti. Antar (J). Calvado» 
(6). Sl*rcrown i l ) e Newton (2) 

V •..<:.*: 
, • / 

Respinto un emendamento del compagno Cesaroni 

L'assenteismo dello Sfato 

per i problemi della caccia 
Andiamo da lungo t e m p o 

sos tenendo come i gravi pro­
blemi della caccia In I tal ia 
po t r ebbe ro t rovare soddisfa­
cente — se non comple ta — 
soluzione il g iorno in cui lo 
Sta to si decidesse a degnare 
della sua a t tenzione ques to 
tan to Impor tan te , q u a n t o tra­
scura to , se t tore delle a t t ivi tà 
economico-sociali del Paese . 

II pa t r imon io faunist ico, 
cons idera to a ragione nel pae­
si civili come una ricchezza 
nazionale, alla s tessa s t regua 
delle foreste, della pesca, del­
l 'agricoltura, della zootecnica 
sta a n d a n d o in Italia verso 
la completa est inzione: man­
canza di leggi adeguate e 
moderne , assoluta o quasi ca­
renza di sorveglianza a prote­
zione della selvaggina e r r a t a 
ed ant i teenlea organizzazione 
dello sca r so t e r r i to r io dispo­
nibile, hanno fatto s i che la 
s i tuazione precipi tasse In mo­
do pressoché I r reparabi le . 

Il p rob lema più grave rima­
ne quel lo f inanziario: con­
t inuano a sos tenere , come 
da anni and iamo facendo, che 
un adegua to con t r ibu to dello 
S ta to che si es t r insecasse In 
s tanziament i per 1 servizi del­
la cassia meno ridicoli di quel­
li a t tua l i , po t rebbe far cam­
biare il t r i s te q u a d r o della 
s i tuazione. Lo S ta to Italiano 
ò s ta to s e m p r e un predone 
nel se t to re della caccia; m a 
se nel passa to I suoi Insuf­
ficienti cont r ibu t i non aveva­
no conseguenze Immedia te e 
vistose, oggi che i nodi degli 
e r ror i del passa to vengono ni 
pet t ine , aggravati dal l 'aumen­
to del n u m e r o dei cacciato­
ri e da l la con temporanea di­
minuzione del t e r r i to r io adat­
to alla caccia, non è ulte­
r io rmen te dilazionabile un ra­
dicale m u t a m e n t o di indirizzo, 

Ma p u r t r o p p o non c'è alcun 
segno di r insav imento e di 
comprens ione : al cont rar io! F,' 
di ieri infatti la decisione del 
governo il (piale, per bocca 
del min i s t ro del Tesoro , ha 
r i sposto un secco no ad un 
e m e n d a m e n t o presen ta to alla 
Camera dal compagno Ce­
saroni per il g ruppo comu­
nista che elevava il contr ibu­
to dello s t a t o riagli 800 milio­
ni s tanziat i per il 1%9 a cir­
ca t re mi l ia rd i . E ' s ta ta re­
sp in ta pers ino una proposta 
della commiss ione che preve­
deva un a u m e n t o di soli 500 
mil ioni! E si 1 cacciatori Ita­
liani — ci t tadin i di ques ta Re­
pubbl ica — non chiedevano al­
t r o che fosse res t i tu i ta alla 
caccia una piccola pa r t e di 
quella cifra (24 mi l ia rd i ) che 
essi s o o r s a n o allo S t a to per 
potere ese rc i t a re li loro spor t . 

Questi 3 mi l iardi aggiunti al 
p roven to delle sop ra t t a s se (cir­
ca 4 mil iardi che, in base ad 
una prec isa n o r m a di legge 
che il governo si os t ina ad 
ignorare d e b b o n o a n d a r e alle 
Province e al le a-ssociazioni 
venator ie per 1 servizi della 
caccia) av rebbe ro cos t i tu i to 
una cifra tale da po te r mi­
gl iorare sen-sibilmente la pre­
car ia s i tuazione: un p r i m o 
passo av rebbe po tu to essere 
fatto in di rezione di una più 
razionale utilizzazione del ter­
r i tor io (oasi di rifugio, zone 
di r i popo lamen to e ca t tu ra , 
bandi te , ecc.) di u n sostan­
zioso r i popo lamen to e della 
cost i tuzione di un organizza to 
ed efficiente co rpo di polizia 
venatoria . 

Tra le at t ivi tà a protezione 
del pa t r imon io faunist ico cne 
nel p^esi civili vengono svol­
te In forme accu ra t e e tecni­
camen te pe r t e t t e , occupa un 
posto i m p o r t a n t e la lot ta con­
t ro gli an imal i nocivi: da noi 
ancne ques t a a t t iv i tà si svol­
ge in m o d o rud imen ta l e , in­
sufficiente e senza l ' impiego 
di idonei mezzi (persona le e 
aurez-zaiure) . Intensif ichiamo­
la ques ta lotta: t enendo pre­
sente che gli an imal i più no­
civi e 1 predoni più dannos i 
non sono so l tan to ie gazze o 1 
corvi , le donnole le faine, o 
le volpi; 1 « nocivi » non fre­
quen tano indis turba t i so l tanto 
le campagne , m a s e m p r e indi­
s tu rba t i vivono nel .e ci t ta , 
f requentano ì minis te r i , occu­
pando non s e m p r e degnamen­
te , post i di responsabi l i tà ed 
I m p o r t a n z a -

Pietro Benedetti 

% LA caccia durame l'inverno 
presenta un c m u n i c rischio, la 
neve nelle cannt Le canne 
pusNonu rimanere sgombre se 
si adotta un cappuccio, ma se 
questo non e e. le canne po-.-
s .DO addiri t tura scoppiare l'er-
Clo e consigliabile, quando ne­
vica, controllare le rauue per 
accertarsi che non vi s i i en­
trala la neve. 

0 Se avete gli occhi aridi e 
mal di testa dopo una gior­
nata di sole sulla neve, potete 
aver rischiato il ptimo stadio 
della cecità da neve. L'jaado 
occhiali colorati, proteggerete 
gli occhi dal ridessi, e vi sa­
rà di aiuto contro I abbaglian­
te biancore della neve. 

0 Avvicinatevi tempre agli 
stagni e ai chiari del paduli 
da sopravento, cioè con il ven­
to dietro di voi Le anatre in­
variabilmente si levano in vo­
lo controvento di modo che 
vengono verso di voi al mo­
mento del decollo dal! acqua. 
Anche se esse dove%>rro cam­
biare Immediatamente rutta. 
voi avrete guadagnato quel po­
chi p rn ios l metri occorrenti 
per effetuiare uno o due tiri. 

0 Per evitare di t remare dal 
freddo durante gli apposta­
menti per Ir anitre, Indossate 
una lercera camicia Imoermca-
blie sotto la giacca eia carda . 
In nna giornata fredda e ven­
to»» vi sarà molto utile. 
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Lenza per la trotiera 
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Una lenza per la f ro l lerà: Il fi lo ò lungo olire 300 metri ed è 
per lo più di rame. All 'estremila è fissalo un peso proporzio­
nato alla profondità della zona del lago dove si pesca. So­
pra la zavorra, a varie distanze, si dipartono braccioli di nylon 
ciascuno dei quali porta un cucchiaino che può anche essere 
sostituito con esche natural i , come vaironi e alborelle o qual­
siasi altro piccolo pesce 

Scarse le trote 
alla riapertura 

Le alluvioni hanno distrutto ingenti 

quantità di trote adulte e di avanotti 

Fra una settimana ,'i apre 
su tutto il territorio nn-Moiialc 
(tirile ari/ue comuni, m '{nelle 
della h'Il'S e m quelle n'evin­
te) la pesca alla trota. Quella 
di quest'anno sarà una stanante 
« dannata » per i patiti della 
* regina ». 

Le rathnni sono pre'to dette: 
le alluvioni ahltntlutesi su va­
ste zone dell'arco alpino, ap­
penninico e pedemontano hanno 
dato un brutto colpo alla già 
precaria consistenza ittica del­
la nostra penisola 

E a farne le spese sono slate 
soprattutto le trote (oltre ai 
temoli): in provincia di Novara 
sono andati distrutti 197 quin­
tali di «rote adulte. 21!) mila 
trotclle. 3 milioni e 4W mila 
avanotti di t fario » e di * iri-
dea ». Nella Val d'Oaola. una 
delle poWie zone pe*co*e rima 
5/eci. i t 'irai sono -fati decinafi 
e sono andati perduti 1 milione 
e 200 mila avanotti di e Iorio ». 

Come si vede il quadro è dav. 
vero deprimente, e si carica a 
forti tinte se si pensa che le 
industrie continuino indi.'lurfia-
te a scaricare nei fiumi aoni 
sorta di putridume. 

Certo questa situazinv nnn 
fermerà i paratori, e alla ria­
pertura saranno decine di mi­
gliaia le lenze m azione sui fiu­
mi e sui torrenti 

In attesa di in'Hiar trote, fa­
rebbe bene o-arar questa set­
timana ad alenarsi. Ed a f-en 
vedere il « tm- i im » più effica­
ce risulta proprio la p?-~a del 
pesce merrt nobile e e-'"-* del 
l'onnirìrptrr.tc cavedano Quella 
Ciprin-dr f.op'v.'a *mer,!/> le ' te ' 
se acnu" dove dimorano le tro­
te. va'e a d'.re i tratti termi­
nali drl torrente verso valle. 
OT.mre j grandi e rorttro*i I-irti 
del ri i i o lif-hre le sue ahifi-
dir.ì di cacc-n .'^'''0 rimirano 
l f'-f̂ T-jt della trota. 

Voi ci nferinTr.o solo al tatto 
che i cacciali e rrrenioro » n'.i 
in-ettì a aalla e a mezz'ardua 
corr.e Ir trote, ma alla rr.aK:era 
slf'i c m cui in~co\r,r.n P as-
sa'taro un'esca CTornocTeJica, 
' a n T i f T i e n t ? manovrata 

Questa è la trotiera. E' un 
grosso mulinello di legno o di 
metallo leggero che serve per 
recuperare o salpare dalla bar­
ca la lunga lenza trainata a 
fondo 

Cucr'iì'aini ru'.farfi e dvvons 
ri-cuoiano successo con i grossi 
cavedani come con le trote: 
cerchiamo quindi con fiducia le 
nostre prede fra il vivo e il 
morto delta corrente, nelle gran­
di anse e in fuffe le acque tcon-
trastate ». lanciando di precisio­
ne dove si pre-urne trovarsi il 
cavedano e recuperando trrego-
larmrnte a scatti Quando sarà 
la vo'.ta del '•almonuie. si avran 
no ri"^??i pro-iti e tecnica p.ù 
r o d a t a . 

Ed ora un consiglio per la 
prossima aj/erlura: meglio com­
piere l'esordio sulle rive di un 
f.ume del piano, anziché cerca­
re avventure in mrntagr.a Nel­
le zoie alpine la vera * riaper­
tura > coincide con lo sciogliersi 
delle rieri, perno esplorare que­
ste zone in febbraio è pro-.h-.tno. 

Quanto ai siste-nt pìii tn-ficaft. 
corni-j!iano di ware cucch:air.i 
di piccolo laqlio. 'ombrie.*!! e 
— dove è consentito -~ pescio­
lini citi, come iT.ror.i. rar.gui-
r.crole. scazzoii e alborelle. 
Per la pesca a t mo-ca » c'è 
ancora tenro. 

Curiosità sugli abitatori dei mari 

/ pesci rifrangono 
i segnali acustici 

Mille torvo le curiosità sul pesci, bui>n ultima quella che 
essi hanno la proprietà di rifrangere i suoni. Scientifica­
mente tale proprietà va solfo il nome dì • cimso di rifra­
zione omogeneo », formato da impurità varie. Formando uno 
schermo impenetrabile ai suoni, o distorcendo gli stessi, il 
campo di rifrazione impedisce di localizzare la fonte dei suoni. 

Nelle acque marine esistono numerose cause di rifrazione 
dei segnali acustici; dal microrganismi (per esempio, il 
"plancton") fino ai banchi di pesci. I pesci hanno infatti al­
l'interno del corpo una vescica piena di aria, la vescica nata­
toria che permeile al pesce di mantenere il suo equilibrio 
idrostatico, cioè di adattarsi alla profondila desiderata. Se un 
segnale acustico incontra uno o più pesci, le vescichette nata­
torie lo distorcorvo, alterando I dati relativi. La localizzazione 
di un oggetto mediante il e sonar » diventa quindi mollo dif­
ficile e, se l'oggetto t piccolo, addirittura imoossibl'e. 

Si tratta di un Inconveniente molto grave, specialmente 
adesso che si è Incominciata — su larga scala — l'esplora­
zione del fondo marino per pianificarne lo sfruttamento. Si 4 
studiala quindi una particolare apparecchiatura elettronica 
che da 1100 metri di profondità invierà a comando, segnali 
acustici verso una nave per ricerche scientifiche, appoiìta-
menf» attrezzata. Immersa nelle acque marine tafe apparec­
chiatura cercherà di accertare se si può definire una « co­
stante di rifrazione », cioè valori ambientati che modifichino 
in maniera fissa | suoni In dipendenza della temperatura, sali­
nità, quantità di ossigeno disclolto • correnti delle acque ma­
rine Ottenuti questi dati verranno costruite nuove apparec­
chiature • t i cercherà di fare piena luce su quante riguardi 
le comunicazioni subacquee. 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma fci data 
2\ efio^ito ÌIHW ha emesso il se­
guente decreto penale: 

CON'TKO 
DELL'OMO ANTONIO nato a 
Montereale il l't-7-19'15 re.sid«ite 
In Roma Via Cernala n. 15 con 
esercizio in Home. Via Montebel-
lo n. 28. 

IMPUTATO 
della cantra vvctuf 'ne di cui 
agii artt. 25. 86 e 108 DPR 
12-2-19G5 n. 162 per nco avere 
indicato, in modo IXTI visibile. 
sui recipienti o sulle spine da 
cui si estraeva il vino pò-"?*1 »*i 
vendita, il grado alcooh^o mini­
mo. In Roma il 13-2-1968. 

OMISSIS 
Condara-Ki il preiet to alla pena 

di lire 30.000 di am:r.<rrla e l ni 
pagamento dello s.-xiie proces­
suali. 

Ordini la pubblicazione della 
condanna, per estratto sui 2'or-
noli « UNITA' » e t IL OLOBO » 
nonché l'afàissione all'Albo del­
la Camera di Commercio e l a 
quello d d Comune di residenza 
del condannato. 

Per estratto conforme aH'ori-
gma'.e. 

Roma. 17 febbraio 19*19 

D Cancelliere Capo 
Dirigente 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

D Pretore di Rorrn :n data 
26 marzo 1963 ha emerso il se­
guente decreto peno le: 

CONTRO 
FAGIOLO REMO nato a Seemi 
il 4-12-1917 residente in Colia-
ferro. Corso Turati n. *"/) con 
esercizio in Roma Piazza S. 
Giovanni Bosco n. 1. 

IMPUTATO 
della eontravvcnzicare di cui 

asli artt . 25. 86 e 108 DPR 
122-1965 n. 162 per aver po^to 
m vendita delle bottiglie di vi­
no mancanti del nome merceo­
logico de! prodotto della relati­
va gradazione aJcoolic.i e del 
conU-nuto netto delle bottiglie. 
In Roma il 23-12-1967. 

OMISSLS 
Condarara il predetto alla pe­

na di lire 30.000 di ammenia 
ed al pagamento delle spese pro­
cessuali. 

Ordina le, pubblicaziooe della 
condanna, per estratto sui gior­
nali e UNITA' » e < MONDO 
AGRICOLO » ncnchó all'affissio­
ne all'Albo della Camera di 
Commercio ed a quello del Co-
miane di residenza del condan­
nato. 

Per estratto conforme all'ori-
C naie. 

Roma. 17 febbraio Vy.'i 

Il Cancelliere Capo 
Dirigente 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

D Pretore di Roma n data 
15 febbraio 19f>8 bu emesso il 
seguente decreto p^sna'.e 

CONTRO 
PICCHI FRANCESCO na 'o a 
Velletri il 1521917 ivi rendente 
in Contrada Arcione n. 60. 

IMPUTATO 
della contravvenzime di cui asli 
artt. 23. 86 e 103 DPR 12-2-1965 
n. 162. per aver posto in v a n i t a 
del vino traen ìo'.o <ia reoiaenti 
mancanti delle eradaiiftw al-
coo'-.cn e de "e altre .nd-cavmi 
prescritte. In Roma d 21-10-67. 

OMISSIS 
Ceri-Janna il predetto alla pe­

na di lire 30 CO0 di ammeoia 
c i al pagamento delle s*>.-se 
processuali. 

Ordina la pibbl.ci?:<"•.•>? del'a 
crnlaraia . per estrat to *-JI z.o--
tioli « l'nità » «» « I! G«ì77f :: rv? 
Aznco'o * r.orH'hé l'AfTLv -"vie 
ali Albo della Camera di Oim-
rrerr .o ed a qieilo de! Ccn are 
di re.sd-.Tiz.i de ' e <"*>!.~ m Vn 

Per estratto conforme a.i'o-i-
cna le . 
Roma. 17 febbr.vo 1>"<9 

Il Cince 11 e-re Capo 
Dir-ser.'.e 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pre-to-e di R.-y-ra :n da 'a 
24 ez->5*o I>"-3 b*> e*r--sso :1 se 
esente decreto r*T.aie: 

CONTRO 
CORONA ANTONIO r»v . a Nor­
cia il 13ò-!9« residente a Ro­
ma V-a Monte Serva.-.o n. F^ 
con ese.-ciz-o .n Rrxna V.a Mor­
te Banco n. '.>2. 

IMPUTATO 
de'la cvT.tra'.-.'er.z-i'-r.e &. c i : a2.: 
a-.t. 37. 33. '7 23 CNvr.rr^ e 6". 
RDL :5-IO-:K5 n. :">« per aver 
po^to r, v e r i t à c i eze cervi.le 
per ->a-:.oce**.i. s^sr.ia ..*>i.ca?_o-
r e dvl'.a eolo-a*.-.»T? a—..."scale 
de-1 p-oò.v.» <>i :'. colorante :nr-
p e i a t o . In Rxna il IZ-ìl-'.JG'. 

OMISSIS 
f-T<i. :xj il previ*"**o e.la 7*-

r a e. li.-e 30 » 3 e a.Tjrr.*i>ia. e»l 
e: pi-?rr>.-r/o d*-Je «"«ese pro-
C - J * v . i . . . 

O i i r a J3 pubblicar: r e cVla 
c-Trd-xa-.a per estrat to ^-. co r ­
nai: e U N I T V » e t L'INFOR­
MATORE AGRARIO» r.:ocr.e la 
a:T-.*s.T>e eli"A.*>5 cvila Carré-a 
ci C«Tn*per\::o ed 3 qje.lo óe" 
CCT, -v di residenza ce! cor. 
CLiTTLlU). 

Per estratto cor.f^rrre aJc r : -
2.naie. 
Roma. 17 rebc-ra.o 2969 

L" Correi", ^re CJX> 
D-.r.wr.te 
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.CALLI 
ESTIRPATI CON 
OLIO PI RICINO 

Basta con 1 fesKtosi trepaccM cu 
l rasoi D*r»~0Jcsi 1 a nuovo Uqux3o 
NOXACOKN Oorvs sollievo avrv-
p<«to : {3tss«vca duroni • catti sino 
BiU radicai Con Lira 300 vt bt>*> 
n t a da un varo s-jppluia Quatto 
nuovo caRifuao INGLESE ai trova 
f>«is* FfiTRSCrS. 
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